
prendere qualche distanza dallo
schermo.

Il problema, infatti, è proprio la
distanza. È certamente vero, come
accusava Eco, che i mutamenti tec-
nologici non avvengono nella forma

del «questo uccide quello». Tant’è
che sul nostro pc passano tutt’oggi
più parole che immagini. La stampa
insomma resta (come restano le bici-

clette nonostante le automobili), an-
che se muta forma e destinazione.
Preoccupati però di criticare l’arro-
gante radicalità della tesi  non si
tratta di uccisione, né di
sostituzione  finiamo col sorvolare
sulle parole più importanti, i dimo-
strativi: «ceci» e «cela», «questo» e
«quello». Dimentichiamo cioè che
se la stampa diventa «questo», se il
libro sta sullo scaffale e il giornale in
edicola, allora la cattedrale diventa
«quella», si allontana e deve lottare
per non finire sullo sfondo del no-
stro paesaggio culturale. Il punto è
cioè capire cosa si sta allontanando
e cosa avvicinando.

E in verità ad avvicinarsi è il mon-

do intero, divenuto ormai (altra for-
mula famosissima) un «villaggio glo-
bale». A Umberto Eco pareva che, di
nuovo, McLuhan avesse torto. Altro
che villaggio globale, oggi trionfe-
rebbe la solitudine. Ma il problema
non è se siamo più soli o meno soli di
prima, bensì se i processi di globaliz-
zazione non si presentino davvero
nella forma di un ossimoro: globale
dice infatti il vasto mondo, mentre
villaggio dice la sua ri-tribalizzazio-
ne. Certo, McLuhan intendeva pro-
prio suggerire  che i nuovi «media
elettrici» aboliscono lo spazio e il
tempo in un abbraccio che intonti-
sce e spaventa. Ma è da chiedersi:
non è ancora utile la sua riflessione,

a cent’anni dalla nascita, per sug-
gerire che i processi di globalizza-
zione non sono a senso unico, che
alcune cose si avvicinano e altre si
allontanano, alcune distanze si
ampliano altre si raccorciano, e
che dunque mentre nuove consa-
pevolezze e nuove cittadinanze
vengono educate anche grazie alla
televisione e alla rete, nuove pau-
re si formano e nuove comunità ri-
schiano, per  contraccolpo, di
chiudersi? Forse sì, e domandarsi
allora come viene su, attraverso
quali infrastrutture tecnologiche,
l’impalcatura del mondo, non sarà
solo una gustosa provocazione in-
tellettuale.❖

Qui la riflessione diMcLuhan si

concentrasull’invenzionedellastam-

paacaratterimobili,cercandoinque-

stovecchio «medium» ledimensioni

dell'uomo contemporaneo.
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